
 

L’islam 

dopo Maometto VII – XIII secolo 

632 Morte di Maometto 

 
661 Inizio della dinastia degli Omayyadi 

 
732 Battaglia di Poitiers e blocco dell’espansione arabo-musulmana nell’Europa 

occidentale 750 Fine della dinastia Omayyade e inizio della dinastia abbaside 

1258 Fine della dinastia abbaside 

 

Alla morte di Maometto 
si pone il problema della successione 

Dopo molte discussioni viene scelto Abu Bakr, uno dei primi compagni di Maometto 

che assunse il titolo di califfo (cioè il “successore”). 

 

Nasce l’impero arabo, il più grande del Medioevo 
Sotto la guida dei primi califfi (Abu Bakr,Omar, Othman e Alì) la comunità musulmana 

conobbe una rapidissima espansione, sconfiggendo ripetutamente i due grandi 

imperi che governavano il Vicino Oriente: quello persiano a est che fu completamente 
conquistato e quello bizantino a ovest che dovette cedere Libia, Egitto, Palestina e 

Siria. 

 

Un’epoca di grande splendore 
L’impero arabo-musulmano diffonde conoscenze e sviluppa una grande civiltà urbana. 

 

 

Dagli Omayyadi agli Abbasidi 
Dopo la dinastia degli Omayyadi, con capitale a Damasco, l’impero è  governato dagli  

Abbasidi e il centro si sposta  a   Baghdad. 
 
 

 

Motivi della rapida espansione araba: 

 
 la forte unità 

 le notevoli capacità militari degli arabi 

  le  difficoltà  interne  degli  imperi  bizantino  e  persiano   il  malcontento  delle  

popolazioni  a loro sottomesse 

 la tolleranza araba nei confronti delle altre religioni 
 la spontanea adesione all’islam da parte dei popoli conquistati 
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Sotto la dinastia degli Omayyadi l’impero arabo si espande ulteriormente verso est, 

raggiungendo il fiume Inso, e verso ovest, arrivando all’oceano Atlantico.  

Gli Omayyadi stabilirono la loro capitale a Damasco, in Siria, e diedero all’enorme impero 

un’organizzazione statale centralizzata, sotto la guida del califfo, che in questo periodo 

divenne un’autorità politica più che religiosa. 

Alcuni dei territori conquistati si “arabizzarono”: i popoli che vi risiedevano non solo 

aderirono  all’Islam, ma adottarono la lingua e la cultura araba come nel caso dell’Africa 

settentrionale. 

 

Le forze arabo-berbere superarono lo stretto di Gibilterra (dall’arabo Gebel al-Tariq, la 

“montagna di Tariq”, capo dell’esercito musulmano  durante  la  spedizione),  sconfissero  il  

regno  visigoto e occuparono  quasi  tutta  la penisola iberica. 

 

Da qui alcuni gruppi di guerrieri  si spinsero  oltre i Pirenei  compiere razzie, e si trovarono spesso 

a scontrarsi con i Franchi; uno di questi scontri, avvenuto presso Poitiers nel 732, si 

concluse con la vittoria dei Franchi, che fu celebrata come il punto d’arresto 

dell’avanzata musulmana in Europa. 

 

In   Spagna, gli arabi   diedero   vita al   califfato di Cordova, che raggiunse il   massimo   splendore  

nell’X (10°)  secolo. 

 

Anche la Sicilia cadde in mano musulmana. 
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